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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

SCANDALOSI APPRODI DELLA POLITICA FISCALE DEL COMUNE 

Il bilancio dell'Aloe si potrebbe sonore 
con I debiti di solo 246 grossi evasori 

246 contribuenti con imponibile superiore ai 20 milioni devono al Comune, per imposta di 
famiglia degli ultimi due anni, oltre tre miliardi di lire - L'offensiva contro I consumatori 

La maggioranza del consiglio 
comunale ha deciso di chiedere 
vn n u o v o aumento del prezzo 
del latte ni dettagl io . La Giun
ta p r o p o n e (e la maggioranza 
democristiana sembra pronta 
ai suoi o rd in i ) u n aumento del
le tariffe dell'Atac sulla base di 
dieci lire a biglietto. Tutto ciò 
viene giustificato dai notabili 
capitolini con i pesanti deficit 
delle aziende comunali: una, 

sanare con l'aumento delle ta-
riffe. 

Afa cosa è accaduto, cosa ac
cade in pratica? Accade che il 
Comune, in questi ultimi due 
anni, ha incassalo effettivamen
te di imposta di famiglia, da 
questa nobile specie di contri
buenti, la sommu scandalosa di 
27fi milioni 156 lire. Questi si
gnori nono quindi debitori ver 
so il Comune, per due soli an-

La (limila non lui voltilo 
incassare questi milioni! 

Crediamo che non ci sia linguaggio più efficace ed 
eloquente delle cifre qui elencate, per sottolineare la 
dolce indifferenza di Rebecchini per i cespiti legati, 
alle più grosse fortune. I dati si limitano a un anno; 
il lettore non dovrà fare altro che raddoppiare le cifre 
per conoscere a quanto ammonta per il '52-'53. la per
dita del Comune, solo in riferimento ai pochi nomi 
qui citati. 

Instili 

Scaltra Aatoaio • filli 
Amati Gìaraaaì 
AamnuìaU Antonio 
Armai!* G. 
Borgass* Virginio 
Bohemi Laifi 
Crespi Rodolfo 
Foderici Elia 
Filiali Anna 
Innocenti Federico 
Manzatiaì Ettore 
Marconi Tito ' 
Marziale Antonio 
Miami Laifi 
Torlonia Alessandro 
Vaselli Romolo e figli 
Costanti Decio 
Gerini Alessandro 
Puccini Gino 
Torlonia A. Maria 

is- | lussili ri-
tuli stesi- 1 lmpail* tiiwì cks 
et raccerta ! itlmlmmli istrssss ti; 
minto iti Co- »i?>l* ssrt piftti »• 

D U I I esile l'se.ls 
22.741.440 690480 22.05f.5M 
14.40M00 1.188.000 13.212.000 
12J00.000 576.000 12.384.000 
17.75».520 2480.000 14478320 
72.000.000 85.780 713942* 
17.2S0.0OO 1.188.000 16.082.000 
14.400.000 180.000 14.220.000 
46.080.000 1.320.000 44.760400 
28400.000 14.100 28.785400 
36.000.000 36.000.000 
43.200.000 43.200.000 
14.400.000 712400 13.687.200 
21.600.000 528.000 21.072.000 
18.000.000 1.188.000 16412.000 

115.158.200 1.699.200 113.459.000 
72.056400 5.008.000 67.048480 
14.400.000 1.188.000 13.212.000 
11.626.000 327.600 11-292.400 
10416.640 2429.128 7.187.S12 

671474.080 90.720 71483480 

TOTALI - .674446.680 21.764.188 653.142.492 

n o n "ancora^rHuhicipaKzzaid co 
me? JuCentfale del ^atte, che 
pér"Tanno'"1n corso dpwrebbe 
presentare -un passivo di 753 
milioni 32 mila lire; l'altra, mu
nicipalizzata — l'Alac — 'che 
presenta un deficit di 3 miliarJ 

di 565 milioni 800 mila lire. 
Situazione grave, senza dub

bio, ma artefatta in gran Parte 
e non rispondente al /e condizio
ni effettive delle aziende, in 
particolare per quanto riguar
da l 'Atac. come più ro l le a b 
biamo avuto occasione di di
mostrare. 

Ma, ammesso che Ut situazio
ne sia effettivamente quale la 
mostrano i bilanci attualmente 
m discussione in consiglio co
munale, viene da, domandarsi 
fc il ricorso a t t ' u t tmenfo dei 
prezzi di c o n s u m o p e r il latte e 
delle tariffe dell'azienda comu
nale d* trasporti cost i tuisco l'u
nico mezzo di sanatoria delle 
Passività delle aziende e del 
bilancio comunale in o e n e n i l e . 

Ecco. In questi giorni sono 
espos t i p r e s s o l'ufficio tributi 
gli elenchi delle variazioni api» 
i m p o n i b i l i p e r l'imposta di fa
miglia 1554. Questi elenchi of-
irono l'occasione di interessan
ti considerazioni e ci fanno sa
pere molte cose i strutt ive sul
le auali, in particolare, a r r e m o 
occasione di intrattenerci nei 
prossimi giorni. E' irresistibile, 
Però, il desiderio di vedere su
bito la q u e s t i o n e della imposta 
cr.munale di famiglia sotto un 
Pro/ilo m e n o indipendente de l 
solito e . Diacene siamo in te
ma, proprio in relazione alla si
tuazione finanziaria del Comu
ne e, m particolare, in rapporto 
alla denunciala situazione di 
deficit delle due aziende comu
nali di cui si parla: VAtac e la 
Centrale del Latte. 

Abbiamo detto: deficit di 153 
milioni 32 m i l a lite per la Cen
trale; p a s s i v o di 3 miliardi 565 
mifjoni 800 mila l i re per ZMlac. 
Cifre impressionanti, che ispi
rano al governo capitolino fu
rori contro i consumatori e gli 
utenti dei servizi pubblici. Ma. 
ci domandiamo, considerando 
alcune cifre relative ci grandi 
evasori fiscali, di q u a l i furori 
d o r r e b b e armarsi un retto pe 
r e m o capitolino nei confronti 
di costoro se è vero che in 
qualche modo bisogna T e c u p o 
rare denari a favore delle cas-
-•e P u b b l i c h e per sanare diffi
cili situazioni di bilancio? 

A Roma* infatti, non esisto
no, come Può credere la C u r i 
l a c o m u n a l e , so lo i poveri con
sumatori, ma ben altre fonti 
Potenziali di rinsanguamento 
dei bi lanci comunali . 

Si rifletta, per esempio, sa 
queste cifre. Per il 1952. il Co
mune accertò a 247 contribuenti 
imponibi l i superiori ci 20 mi
lioni, per v a importo comples
sivo d'imposta di I miliardo 
640 milioni 865 pnila 924 lire. 
NelVan.no seguente (Vanno pas
sato) i contribuenti con impo
n i b i l e superiore ai 20 milioni 
furono 246 con relativa imposta 
di 1 miliardo 899 milioni t*4 
mila 760 lire. 

Ciò vuol dire che. sulla base 
'degli accertamenti notificati — 
si badi bene — dal Comune, i 
più grossi contribuenti romani 
(249 in. tutto) avrebbero dovuto 
pagare in due anni all'Ammini
strazione capitolina, un totale 
di imposta di lire 3 miliardi 340 
mil ioni 78» mila 854 l ire, c i fra 
quas i corrispondente all'intero 
passiva previsto per fAtac n e l 

ni d'imposta, di ben 3 miliardi 
64 mila 710 lire, perché tutti i 
contribuenti con imponibi le su
periore ai 20 milioni, con S ec 
cezioni per fi '52 e con sole 4 
eccezioni nel 1953, hanno pre
sentalo ricorso e sono stati 
iscritti a ruolo sulla base del 
l'imponibile d a essi dichiarato, 
usufruendo di una s cappa to ia 
che offre, purtroppo, la legge-

Ora, il diligente assessore 
Boaga p o t r e b b e candidamente 
sostenere che la scappatoia del 
la legge non l'ha inventata lui, 

p e r quanto sia ben noto come 
l'anno passalo fu proprio il vo
stro assessore ai tributi a ricor
dare a tanta brava gente l'esi
stenza di questa disposizione di 
legge. E' noto, infatti, che se 
ricorrendo, il contribuente non 
dichiara alcun imponibile, il 
Comune è lui stesso autorizzato 
ad iscrivere a ruolo lo stesso 
contribuente finn ai 2/3 dell'im
ponibile accertato d'ufficio. 

Ma trascurando questo aspet
to pur sioni/icntiuo del proble
ma, n e s s u n a giustificazione può 
accampare l'Amministrazione 
capitolina per il fatto che fino 
ad ora — come informa un do
cumento diffuso dal Centro cit
tadino delle consu l t e popolari 
— non una del le pratiche rcla-
tivc agli imponibili superiori 
ai 20 milioni (talora sì tratta di 
questioni in sospeso dal 1951!) è 
stata inviata per il primo esa
me alla commissione comunale 
di prima istanza. La quale — 
se non andiamo errati — lavo
r a con difficoltà anche per la 
mancala nomina di alcuni 
membri in sostituzione di altri 
dimissionari . 

E allora? E allora il discorso 
ci sembra chiaro e la morule 
del la /avola ben comprensibile. 
L'aumento del prezzo del latte 
e d e l l e tariffe dell'Atac è ingiu
stificato anche se considerato 
da questo punto di vista. Se poi 
ti vuol andare più avanti non 
sarà male ricordare le prime 
delizie di questo anno 1954: au
mento co ' pr imo pennato delle 
imposte di consumo per 2 mi
liardi 350 milioni all'anno; pro
posta di aumento, in parte già 
attuata, per circa ftOO milioni 
del prezzo del tutte; aumento 
minacciato delle tariffe tran
viarie per 3 miliardi 760 milio
ni. Per questi soli aumenti nel 
1954, dovrebbero gravare inpiù 
sulla cittadinanza, maggiorazio
ni delle tariffe e dei prezzi di 
consumo per compless iv i 6 mi
liardi 910 milioni di lire. 

E* P a n n o insomma delle vac
che grasse per l'assessore ai 
balzell i e quel lo delle vacche 
m a o r e p e r la stremata schiera 
dei consumatori r o m a n i . 

r. v. 

n o n e nf finche Mu evitato il mi
nacciato licenziamento di oltre 
ottanta impiegati ed operai delia 
« Pemiollo » ad opera della nuo
va Società htianlcra che ha ri
levato l'a/iencla. tornito conto 
tlelln già gì uve r ln->opj>oUablle 
disoccupazione esistente ii no
ma » 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Gli occhi di un bimbo 
Epifanio Rnr(<ì. un bimbo di 

no ie anni, riirhta di rimanere 
nein Anello ila una '/rat e 
malattia all'occhio dentro rte.-
i r recarsi u Iiolaona per estere 
sot toposto ad una delicata o-
pcrazione. il piccolo ti TÌIOIOP 
a//a vilidanetà popolare alfln-
ctic qualcuno lo aiuti a soste
nere le spese die dot in affron
tare 

SETTE COLLI 

In riatto* « rifiiti 
Vi è un punto di Roma. 

neanche troppo periferico, cne 
st profila in modo enigmatico 
quanto all'Aspetto e f u n z i o n a 
lltà. K" un Ibrido di sommo
vimento tellurico • di campo 
di battagli*. a\ città In sac
cheggio 6 di landa, desolavi. K' 
via delta etarjonc Tuscolana. 
una strada che, calcinata dal 
«ole. Innalza al cielo, in udit
emi jwstllenzlali. l'i nterrogatl-
vo della sua inqualificabile 
condizione. VI si accede da 
jìlhr/n Ragusa, \astft moderna 
e vitale, mentre le strade d'at
torno. con la villa Florelll e il 
complesso delle \ illette dei 
ferrovieri, è quanto di più ac
cogliente e elmpatlco possa of
frire l'ampio settore di San 
Giovanni, lungo la direttrice 
di via Taranto 

Ciononostante via della sta
zione Tuscolana. specie nel 
suo tratto \erso piazza Ragu
sa. è tutto rnen che una stra
da; non è che un ricettacolo 
di apa7*ature. calcinacci, ster
pi e materiali In decomposi
zione. 

K' veramente strano e deplo
revole che la belte/vA di que
sta nostia grande città, abbia 
qui a due passi da San Gio
vanni un corrispettivo di tan
ta indecenza. 

UN PRIMO PASSO CONTRO IL MONOPOLIO DEI «TRE GRANDI » 

La riorganizzazione dei servizi di pulizia stradale 
in discussione da ieri sera al Consiglio comunale 

Cionca rileva i limiti delle proposte della Giunta ed auspica il passaggio del servizio alla 
gestione diretta del Comune - Non chiudere con i nuovi appalti la strada alla municipalizzazione 

Ieri sera, in Consiglio comu
nale, si è parlato di pulizia del 
le slrade. Argomento di attua
lità, giacché nel periodo est ivo 
l'esigenza di una mig l io ic spaz
zatura stradale è maggiormente 
avvertita per comprensibi l i ì a -
gioni igieniche. 

La discussione del Consiglio 
comunale ha centrato il vizio 
d'origine del catt ivo serviz io di 
pulizia de l l e strade LOSI come 
e stato Ano ad ora espletalo 
dalle ben note tre ditte (Vasel
li. Federici e Tudini-Talent i ) 
che da o l t i e 20 anni, con un as 
surdo contralto di favo ie , han
no fatto il bello e il catt ivo 
tempo monopolizzando questo 
importante appalto. 

Ieri sei a, finalmente, il Con
siglio comunale ha cominciato 
a d u e una parola nuova su 
questa delicata materia con l'i
nizio del la discussione su tre 
proposte di delibei azione che 
rappresentano una novità indi-

SCANDALO NEGLI AMBIENTI DELLA BUROCRAZIA 

Traiiico di documenti militari 
scoperto al Ministero dell'industria 

Un funzionario e quattro affaristi arrestati — L'attività dell'agenzia 
di affari APAM — Ditte favorite, nell'appalto di commosse belliche 

Interrogazione al Sindaco 
per la « Permolio » 

I compagni Nazzareno Buschi 
e Claudio Cianca hanno presen
tato. in Campidoglio, la seguen
te Interrogazione: 

« I sottoscritti interrogano 
fon . Sindaco per domandare io 
interessamento dell' Amminlstra-

S o n o s ta lo f ermate ani 
Carab in ier i c i n q u e p e r s o n e 
accusati- di a v e r so t trat to al 
M i n i s t e r o de l l ' Industr ia i m 
portant i d o c u m e n t i re la t iv i a 
c o m m e s s e m i l i t a r i d e l l a 
N A T O , che d o v e v a n o e s s e r e 
d a t e in appa l to a d i t te i t a 
l i a n e . 

Il m a g g i o r e re sponsab i l e e 
un funz ionar io de l M i n i s t e r o 
d e l l ' I n d u s t r i a , il c o n s i g l i e r e 
M a r i o C a l u o r i , di q u a r a n t a 
d u e anni , a b i t a n t e a l la C i r 
c o n v a l l a z i o n e Clodia , n . 175, 
c h e , per rag ion i di uf f ic io , 
a v e v a a d i spos i z ione l e pra 
t i c h e r iguardant i i p r o g r a m 
mi di l avoraz ione d e l l a N A 
T O . Egl i è a c c u s a t o di « s e r s i 
i m p o s s e s s a t o deg l i i n c a r t a 
m e n t i e di aver l i passat i , d i e 
tro c o m p e n s o , ad u n s e d i c e n 
te i n g e g n e r e , ta le A l d o P i n t o , 
di q u a r a n t a q u a t t r o anni , d i 
re t tore de l l ' agenz ia dì affari 
A P A M c o n s e d e in v i a V e l -
letri 23 . Il P i n t o . a sua v o l t a , 
r i fer iva l e in formaz ion i d e l l e 
qual i era v e n u t o in p o s s e s s o 
a d i t te in t ere s sa te a c o n c o r 
rere al la «ara di appa l to per 

GRANDE SUCCESSO DEI METALLURGICI ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO 

La Fiorentini , l'OMI e la FADU 
sconfessano nettamente raccordo-truffa 
Gli annienti ottenuti variano dalle 2000 alle 9600 lire al mese 

Sotto la pressione deii'energi-
ca lotta del lai oratori, a lcune 
grandi aziende metalmeccanlrae 
fono suste costrette a sconfessa
re 1 accordo truffa ed a Conce
dere aumenti salariali di gr*:: 
lunga superiori a quelli previsti 
dal patto di Milano. 

Alla fiorentini, a l la Ottica 
Meccanica, al la Fadu ed a i can
tieri xaraii, le direzioni azien
dali hanno Armato accordi I 
quali sia per la parte economica 
che per quella sindacale annul
lano l'accordo tra le organtrea-
ziom scissionistiche e la Con-
rìnctustrla Questa grande xitto-
n a si aggiunge a sei accordi 
analoghi strappati dal metallur
gici dopo il patto di Milano. 
mentre in altre decine di azien
de «t sono ottenuti acconti con-
tinuatlxl e somme ' u n a tan
tum*. 

Alla Fiorentini. | la\ora*.ori 
hanno ottenutt aumenti salaria
li che \ariano dalle 2.000 al:* 
9 600 lire al mese per tutti I 900 
dipendenti, mentre i 500 laro-

ratort dell'Olitali Meccanica han
no ottenuto una somma .',up?-
rlore dei 55 per cento a quella 
stabilita dall'accordo-truffa; Mi
la Fadu. l'accordo pretede un 
aumento di 105 lire al giorno. 
oltre la corresponsione al 4.000 
lire ima tantum a ciascun di
pendente e un prestito di 6 000 
lire. Ai Cantieri .varali, infine. 
ogni lavoratore ha avuto u n au
mento di 100 lire al giorno. 

La caratteristica più signiflra-
tlra di questi accordi consiste 
nel fatto che gli aumenti uà es
si stabiliti verranno conguaglia-
tl soltanto attraverso u n nuovo 
accordo intercontederale come 
ha proposto la CGir, nella let
tera indirizzata ieri alla Con-
Andustria. 

K* con questo bilancio di suc
cessi che in tutte le aziende I 
metallurgici romani stanno pre
parando il toro quarto Congres
so di categoria che si terrà nel 
giorni 10 ed i l luglio alla Ca
mera del Lavoro. li Congresso 

DALL'IMPUTAZIONE DI OMICIDIO 

Il mostro di Nerola assodo 
per insufficienza di prove 
Il «mostro di Nerola». vaie a 

dire lo squilibrato Krneato Pic
chiotti, condannato nei 1M7 al
l'ergastolo per aver ucciso du« 
uomini a scopo di rapina, è sta
to assolto per insufficienza di 
prove dall'accusa di aver com
mosso u n terzo omicidio In per
sona di u n commerciante. Ar
mindo Lucchesi, che fu nnre -
nuto morto, accanta ao. u n ca
mioncino di sua proprietà, al 
quaie erano atate asportate te 
ruote, nei pressi del l 'abluzione 
del Plcchtoni tra St«migliano * 
Keroia. 

Il processo si è concluso ieri 
dinanzi alla Corte d'Assise pre
sieduta dal dott. Catalani. P. M. 
11 dott. Mirabile, n quale, dopo 
una breve ed equilibrata requl-
eitoria ha chiesto l'assoluzione 
dell'imputato con formula du
bitativa. 

Come l nostri lettori riconto-
ranno. Il Ptochlonl — ch« è ata-

l*ttito in corso'e che si vuoilo difeso dagli avvocati Giusep

pe Berlingiert ed Enzo Summa 
— aveva protestato durante il 
suo interrogatorio, la sua piena 
innocenra 

F É * A V E » D I F F U S O L ' U N I T A * 

Il comtasiio Ofitieri 
anello HI M i r a 

Ieri mattina, Brassa la I se t . 
«e l la Pretara s i è srvalte il • r a 

sa*» cantra il cataaafna no-
e*> Olivieri , membra del Ca-

snitat*> eaeca t l ta de l la Feelera-
i t a a e e acareUrla « e l l a seala-
• e di TcrsisTMttara. n campa
t a * Ol iv ier i e ra Impalata dì 
traagreaaiaae aU'ardtaafsta e r e -
rettrtia re lat iva aUa diffallasse 
a tU'Uni tà . 

Difeaa dal l 'avv. T a n i t a a a , d i 
Sa l iaa i i e tà Democrat ica , i l 

imaaciM» Olivieri è stata a«-
eolta perchè il fatto non ca i t l -
taisce reato. 

farà U bilancio delle lotte soste
nute e traccerà 1» nuova linea 
di azione dei s indacato 

PÌCCOLA 
eK oNACA 

IL QIOflNO 
— Ositi, giovedì S lucilo iìSii-
1761. « . Elisabetta, ti sole sor-
?e alle 4.44 e tramonta alle =0.12. 
1*59: Armistizio di Villafranca 
"ra Napoleone IH e Francesco 
Giuseppe: il Veneto rimase sog
getto all'Austria. 1513: XIII Con
gresso del PSI dove prevale la 
tendenza rivolu2ionaria. Vendo
no espulsi Bonomi. Cabrim e Ca-
nepa i quali daranno poi vita al 
movimento riformista. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 38. femmine 44. Morti: 
maschi 19. femmine l i . Matrimo
ni trascritti 60. 
— Ballettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 16.3. 
massima 25.7. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Cinema: «Stasera ho vinto an
ch'io > all'Adriacin'». Arena A-
driacine: « Narciso nero • all'A-
nston. Fiamma; < II massacro di 
Ftrt Apache > all'Astori». Auso
nia Cola di Rienzo. Fogliano. 
Mondiat: < Il piccolo fuggitivo > 
al Diana. Massimo; < 1-a signora 
vuole il visone > all'Eden; « La 
conquista dell'Everest > all'Or
feo: < I miei sei forzati » al Pa
ridi : « Sadico > al Plinius; «Vil
la Borghese» all'Arena Felix: 
Arena Trastevere: « Musoduro » 
•I Quirinale: < li fuggiasco » ai 
Rex: « Gli occhi che non sorri
sero * al Rialto: « Questo mio 
folle cuore » al Rubino; « La 
spiaggia * al Verbano; < Terza 
•iceo» al Vittoria: < Festival di 
Charlot » al San Felice: « Gii 
orci dell'Artide» all'Arena Pa
radiso: « Cronache di poveri 
amanti » all'Arena Pineta. 

«SSmiBLEct E CONFERENZE 
— Sezione Paridi del PCI (via 
Scartati 9-A). Alle 19 30 il prof. 
M. Alighiero Manacorda parlerà 
sul tema: « Viaggio nella nuova 
Cina ». 
— Sezione Toscolano del PCI (via 
Varallo 3). Alle 20 il sen. Otta
vio Pastore parlerà sul tema: 
« L* CFP * vtt . i i» . 
— Sezione Lustovtst del PCI (via 
Brescia). Alle 30 si terrà un di
battito sulla CED. al quale par
teciperanno il sen. A. Donmi, 
fon. Tedesco e il colonnello 
Eboli. 
— Comitato delta pace di Monte 
Marte (via A. Avoli 4). Alle M 
il dott. A. Franza dal Consiglio 

(Mondiale della pace, parlerà «ui 
giovani e la CED. 

le f o r n i t u r e mi l i tar i in q u e 
s t i o n e . p o n e n d o l e in c o n d i 
z ioni di v a n t a g g i o n e i c o n 
fronti deg l i altri c o n c o r r e n t i . 

C o m e è n o t o , infat t i , tr;it-
tando.si di lavor i c h e r i c a 
d o n o so t to il s e g r e t o m i l i t a r e . 
i m i n i s t e r i c o m p e t e n t i , ne l lo 
ind i re g l i appal t i , si l i m i t a n o 
a f o r n i r e s o l t a n t o gl i e s t r e m i 
i n d i s p e n s a b i l i de i lavor i , c o 
s i c c h é u n a d i t ta che fosse i n 
v e c e a c o n o s c e n z a di tutt i i 
dat i s a r e b b e posta in g r a d o 
di fare u n p r e v e n t i v o p r e c i 
so , c o n il m ì n i m o r i sch io , e 
a v r e b b e b u o n e p r o b a b i l i t à di 
v i n c e r e la g a r a . 

• Ol tre al Ca ìuor i e al P i n t o 
s o n o s tat i a n c h e fermat i il 
t r e n t a d u e n n e A n d r e a M a g -
giorot t i , soc io de l P i n t o ne l la 
agenz ia A P A M , l ' i m p r e n d i t o 
re P a s q u a l e B u c c i e il c o m 
m e n d a t o r e G u g l i e l m o P i c a r 
di , tutt i r e s ident i a R o m a . 

I pr imi sospet t i su l la d e 
l i t tuosa a t t i v i tà de l c o n s i g l i e 
re C a l u o r i sor sero n e l l a m e n 
te di a l cun i funz ionar i de l 
M i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a , s u o i 
d ire t t i super ior i , c i rca q u a t 
tro m e s i o r s o n o . D a q u e l 
m o m e n t o , i m o v i m e n t i d e l 
C a l u o r i f u r o n o s o r v e g l i a t i 
a c c u r a t a m e n t e e in f ine , l u 
ned i scorso , q u a n d o g l i indiz i 
a s u o car i co s i o r a n o o r m a i 
a c c u m u l a t i , i l M i n i s t e r o c h i e 
s e l ' i n t e r v e n t o d e i C a r a b i 
n ier i addet t i a l c o n t r o s p i o 
n a g g i o . F u cos i o p e r a t a u n a 
p e r q u i s i z i o n e n e l l ' a b i t a z i o n e 
de l C a l u o r i p r i m a e n e l l a s e 
d e de l l ' az i enda A P A M p o i e 
si r i n v e n n e r o p r o v e tal i da 
a u t o r i z z a r e i m i l i t i a f e r m a r e 
i c i n q u e i n d i v i d u i s u n n o m i 
na t i . 

M e n t r e l e i n d a g i n i p r o 
s e g u o n o , a v v o l t e n e l p i ù a s 
s o l u t o r i serbo , a l c u n i g iorna l i 
a v a n z a n o l ' ipo tes i c h e , d i e t r o 
la q u e s t i o n e deg l i a p p a l t i , i l 
C a l u o r i e i l P i n t o n a s c o n d e s 
s e r o u n a a t t i v i t à s p i o n i s t i c a 
a f a v o r e d i u n a p o t e n z a s t r a 
n i era . A ta l e p r o p o s i t o , p e r ò , 
a] M i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a 
n o n s i n a s c o n d e l o s c e t t i c i 
s m o : tra gl i a l t r i , u n e l e v a t o 
funz ionar io , d a n o i i n t e r p e l 
la to t e l e f o n i c a m e n t e , c i h a 
d e t t o c h e ne l l 'u f f i c io d e l 
Ca luor i non p a s s a v a n o d o 
c u m e n t i s egre t i , d i c a r a t t e r e 
m i l i t a r e ta le da g i u s t i f i c a r e 
l ' i p o t e s i d e l l o s p i o n a g g i o . 
T u t t o sì r i d u r r e b b e , perc iò , 
ad u n g r a v e c a s o d i c o r r u 
z i o n e , c h e , d i q u e s t i t e m p i . 
n o n r a p p r e s e n t e r e b b e , p u r 
troppo . u n fa t to d e l tu t to 
s t raord inar io . E' d i q u e s t i 

g iorn i , ad e s e m p i o , la c o n -

scutibile. Con queste proposte, 
infatti, si comincia ad incrinare 
il monopolio delle tre ditte 
chiamando ad una gaia di ap
palto numetose imprese concor
renti. Le proposte riguardano 
la pulizia del le strade e i eer-
vi/A accessori pei le zone peri-
(et iche della città (esclusa la 
zona centrale), il trasporto e lo 
smalt imento dei rifiuti solidi 
domestici della città (esclusa la 
zona del centro), lo smalt imento 
e l'utilizzazione dei rifiuti s o 
lidi domestici ed esterni pro
dotti nella zona di centro della 
città. 

Deve essei e anche notata la 
affermazione d e l i* assessore 
DORRUSO. il quale , illu^lrando 
con una lunghissima relazione 
queste tre proposte di de l ibe
razione, ha asserito che sarà 
tenuto conto del le raccomanda
zioni avanzate da vari consi
glieri (quelli della Lista Citta
dina. in Particolare) « perchè 
non si pregiudichi la possibil i
tà da parte del Comune di p i o -
cedere ulteriormente alla ge 
st ione d n e t t a » . E* noto, infatti. 
che con decis ione che risale al 
1946, l 'Amministrazione c o m u 
nale assunse in gest ione diretta 
una zona del centro della città 
della quale, secondo le parole 
dell'as-ìessoie * la Giunta si è 
preoccupata di estendere i con
lini *. 

In sintesi, l 'assessoie ha di
chiarato (he a suo parete « non 
è conveniente attuare oggi la 
totale gest ione diretta »; che si 
può tuttavia ampliare la gest io
ne diretta mentre si moderniz
zano le attrezzature dei .'•ervizi 
corrispondenti; che è conve
niente valersi del sistema degli 

al Comune la possibi l i tà dì 
ges t ione diretta del serviz io . 
Bisogna, invece , met tere in 
grado il Comune non solo 
di assorbire progress ivamente 
nuove zone del la città, ma di 
avv iare concre tamente il ser
vizio verso la municipal izza
zione. 

Cianca ha contestato a que
sto punto la tesi di coloro che 
r i tengono un onere troppo gra
ve per l 'Amministrazione co
munale una assunzione diretta 
del serviz io . Il Comune , ogni 
anno, spende per questo ser
vizio 1.080 mil ioni . Se il Co
mune, as sumendo d iret tamen
te il serviz io , spendesse di più, 
ciò vorrebbe dire che le im
prese private gest iscono oggi 

d a n n a del s egre tar io g e n e r a l e aopalt":, anche per saggiare il 

del servizio o, in via suboidi 
nata, un passo ter io veiM 
questa direzione. 

Altro oratore della sciata 
stato il d.c. LATINI, il quali 
ha affermato che occorre p i e 
tendere dai concessionari auto 
mezzi di tipo moderno e ga ian 
zie per un s e n o espletamenti 
del sei vizio. Latini ha ancln 
espresso l'esigenza che sia g;i 
mat i ta la continuità di l a v e 
e di condizioni di assunzione .< 
lavoratoti de l l e ditte private. 

In apertura di seduta, dopc 
la relazione del l 'assessore, -
era avuto un vivaciss imo scon 
tro su una giusta pregtudi<ual< 
del d.c. REGGIO D'ACI. 

Le cure climatiche 
per i mutilati di guerra 

Viva apprensione hi è dilli.-, 
icil mattina «i;o Casa Madie tri 
gli imal ld l e mutilati di guei 
ra che presentavano domane!. 
per beneficiale delie cu ic clima 
tiche quando si «• sparsa la \o; i 
che li gen. Xorcen aveva dlspo 
sto con una circolare che 1 grar 
eli Invalidi, da tre anni d l m e ^ 
dai Minatori, debbono Pisci» 
CM:1UÌ>1 dalle cure climatiche 
Questa disposizione del penci.i 

Ile Norcen viene ad annullai» 
quanto a \ e \ a già assicurato l'on 
Bcaifaro ad una delegazione di 

(mutilati ed imalidl . e cioo ctu 
non vi -saieblie stata discrimini! 
/.ione di sona In merito ul'n 

'concessione delle C m e ciimn 
tiche. 

de l l 'Ente c o m u n a l e di a s s i 
s tenza di K o m a . por c o r n i / i o 
ne pas s iva . 

SEGNALAZIONI 

Le buche di via Tuscolana 
S o n o p a s s a t i a l c u n i g i o r n i 

d a l l a n o s t r a d e i u i m - i a s u l l e 
d e p l o r e v o l i c o n d i z i o n i d e l l a 
v i a T u s c o l a n a . d o v u t e a l l a si-
s t e m a z i n n r d e l l a f o g n a t u r a e 
d e i b i n a r ) , a t t u a l m e n t e i n 
• •orso . D a a l l o r a a d o g g i , t u t 
t o è r i m a s t o c o m e e r a S i a 
m o c o s t r e t t i , p e r d i p i ù . a 
s e g n a l a r e u n d o l o r o s o e p i s o 
d i o v e r i f i c a t o s i a p p u n t o p e r 
l o « t a t o d e l f o r d o s t r a d a l e . 
D u e r a g a / 7 i . i l t r e d i c e n n e 
I t a l o P a o l a n t o m e u p i c c o l o 
A l e s s a n d r o G r i l l o , d i s e i a n 
n i . t r a n s i t a n d o i n b i c i c l e t t a 
p e r la v i a . a s e r a i n o l t r a t a 
s o n o f l u i t i i n u n a p r o f o n d a 
b u c a r i m a n e n d o & c r i a m e n t e 
f e r i t i . 

L a g r a v i s s i m a d i s g r a z i a i n 
d u r r à l e a u t o r i t à c o m p e t e n t i 
a p r e n d e r e f i n a l m e n t e i n e 
c e s s a r i p r o v v e d i m r n t i ? 

mercato, da molto tempo non 
consultato, e per conoscere 
quali servizi e quali prezzi s ia 
in grado di offrire; che il mi
glior modo di r ipar l i le gli ap
palti è quel lo di separai li per 
zona e per genere d i servigio 
(la piopo.sta di delibei azione 
prevede infatti la costituzione 
di 8 zone d iverse da concedere 
in appalto in modo che upa 
stessa ditta non ne abbia in 
concessione più di due). 

Il compagno CIANCA, inter
venuto nella discussione fra i 
primi oratori, ha notato come 
finalmente, dopo l'assunzione 
diretta di una parte del sei v iz io 
avvenuta nel 1946, si compia 
un nuovo tentativo di r imuove
re la situazione di monopol io e 
di immobil ismo es is tente da 20 
anni a favore del le « tre ditte *. 

Ma la so luz ione prospettata 
oggi non è certo la più felice 
dal punto di vista del l ' interes
se del la c i t tadinanza e dei la
voratori d ipendent i dal le ditte 
che hanno ancora il serviz io in 
concess ione g iacché per altri 
sei anni d o v r e m m o prec ludere 

SECONDO GLI ACCERTAMENTI DEI TECNICI 

Dovuta 9 una bomba anticarro 
la sciagura dì via Conle Verde? 
Tra oggi e domani i risaltati definitivi della perizia 

Presumibilmente tra oggi e 
domani verranno resi noti i ri
sultati della perizia tecnica ef
fettuata dalla Direzione d'Arti
glieria sul frammenti di ordigno 
esplosivo ri:v.-cn-»:tl in *ia Conte 
Verde, sul luogo d o \ e martedì 
avvenne la terribile esplosione. 
che ha causato la morte di due 
giovani operai ed il ferimento 
dt u n pannante. Stando ai primi 
accertamenti. M tratterebbe non 
di u n a bomba, a mano, come in 
u n p n m o momento si era pen
ante. .ma di u n proiettile anti
carro. cai. 30. t ipo S1PE, che M 
sarebbe trovato abbandonato nel
la fo«a . scavata dagli operai per 
allacciare le tubature del gas di 
u n palarzo in costruzione alla 
conduttura centrale 

Il commisi'artato Esqulttno. 
frattanto, ha proceduto all'inter
rogazione di quanti si sono tro
vati sul luogo delia sciagura, ri
costruendo sommariamente il 
luttuoso episodio. 

D A pocha parole pronunciate 
dall'operaio Roberto Negasinl 

lllECAUIEWTE FERMATI DUE CITTADINI 

Ennesimo sopruso ad Appio 
del commissario di polizia 

uno del due g io \am uccisi dalla 
esplosione, mentre lo si traspor
tava all'ospedale, sembra chss il 
proiettile .si« stato raccolto da 
una delle vittime, che lo hanno 
ritenuto u n bossolo non perico
loso. per farne u n filo a piombo. 
causalmente l'ordigno sarebbe 
venuto a contatto con la lampa
da a ben/ina. già accesa per ef
fettuare la saldatura del tubi e 
sarebbe esploso, causando nello 
stesso tempo lo scoppio delia 
lampada stessa. Tali circostan
ze. però non sono potute essere 
confermate dal povero Negasinl. 
perche, quando i funzionari di 
polizia si sono recati all'ospeda
le San Otoranni per interrogarlo. 
il giovane non era più in grato 
di parlare. Come è noto, infatti. 
egli è deceduto alle ore 23.10. 
tra le braccia della sua mamma 
adottiva. 

I famigliari dell'altro spiovane 
ucciso. Guglielmo Scacchi, rln-
erarfano a mezzo nostro gli in
fermieri dell'ospedale San Gio
vanni e in particolare il donato
re di sangue Alfredo Aiutimi . 
per quanto hanno 'atto nei ten
tativo di strappare alla morte li 
loro congiunto. 

I 

Vn grave arbitrio è s la to com
messo ieri dal Commissario di 
P. S. di Tuacouìno. d o t t Con
demi. I compagni Enzo De Feo. 
segretario della locale a n i o n e 
del P C I . ed feto Benedetti. 
grande invalida, appartenerne 
alla «tesaa «ertone, «ono snati 
fermati alla 19. in risi Manlio 
Torquato, mentre raccoglievano 
Orme di cittadini In calce ad u n * 
petizione di protesta per 1 T«-
csmtl aumantt del prezzi 

Il nuovo ges to farloso ai ag
giunge alla «erte di megal i t i 
commesse dal funzionarlo da 
quando — tre mesi appena — 
dirige 11 cnmmlaaariato di Tu
sco lana 

Eccone felsineo: d u e compa
gni fermati per aver avuto e l'in
t e n z i o n e * di affiggere aiTjnita»; 
una rattazsa pure fermata per 
aver diffuso volantini autorizza
t i ; Irruzione nel la acetone co
m u n i t à per Impedire una con- ria Nirola 31. ha ingoiato ieri, 
fetenza e fracaeeamento. a tala per disgrazia, u n o spino 

scopo, di u n altoparlante; dtvie 
to per una proiezione 61 filma 
all'interno della s tessa sezione 

Virisairr.o sdegno ha provoca
to. quindi, ne i popolare quar
tiere. questo nuovo, odioso epi
sodio di intolIeran7a. 

L'on. Giulio Turchi è interve
nuto energicamente presao l'uf
ficio d i P. 3 . a l fine di ottenere 
l'immediato rilascio dai «lue 
compagni, A nostra volta, nella 
tarda aerata, ci «lamo recati al 
commleseriato n o n riuscendo. 
tuttavia, a conferire con il c o n -
demi. che non al è fatto trovare 

Una fMfìnetta «sfratta 
•e^p^esl e^N a*/slw 

La signorina Luciana Frtsciot-
tl. dt diciasaette anni , abitante 
in viale Somalia 81. impiegata 
netto studio de i l 'aw. Setacea, in 
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il scr\ i l io rimettendoci? ,\'o, 
c o l t a m e n t e . 

Se , p c i a l t i o . il Comune aves-j 
se « risparmiato » e evidenti '! 
che il serviz io ne ha .soffeito! 
e. soprattutto , ne hanno .sof
ferto i lavorato l i . A p iopos i to 
del le condizioni di lavoro dei 
dipendent i del le ditte private , 
Cianca ha notato che mentre 
1 d ipendent i del C o m u n e prov
vedono alla spazzatura di 3000i 
metri quadrati a testa, i di
pendent i de l le ditte pr ivale 
sono costrett i a spazzare, cia
scuno, una superf ic ie stradale 
di 27-28 mila metri quadrati al 
g iorno. 

Dopo aver attaccato dura
mente le « tre di t te » per le 
gravi condizioni di lavoro al le 
quali so t topongono ì propri di
pendent i , Cianca ha annuncia
to lu p i e sen taz ione di un or
dine del giorno col quale si 
impegna lu Giunta a p icd i -
sporre l 'eventuale passaggio 
del serviz io di Nettezza Urba
na dal le attuali d i t te a que l le 
a g g i u d i c a t a n e , con una espli
cita c lausola contrattuale che 
preveda la cont inuità d'occu
pazione del personale dipen
dente e la conservaz ione dei 
diritt i acquisit i sia rispetto al
la anzianità cne al trattamen
to economico e normat ivo 
L ordine del g iorno invita an
che la Giunta ad assorbire, in 
conseguenza de l l 'a l largamento 
del la zona gest i ta d ire t tamente 
dal Comune , il personale di
pendente de l l e « tre di t te ». 

Dicendosi l ieto, inoltre, per 
la riconosciuta es igenza della 
gest ione diretta secondo l e af
fermazioni del l 'assessore. Cian
ca ha annunciato anche la pre 
sentazione di un emendamento 
col quale si propone l ' inclusio
ne ne l capitolato d'appallo di 
una clausola che non pregiudi
chi. nel corso dei se i anni di 
concessione, l 'eventuale assun
zione de l servizio da parte del 
Comune. 

Dopo aver criticato i criteri 
che hanno suggerito l ' invito 
al le ditte per il concorso al lo 
appalto funa, la SACA. fa 
persino capo •> a piazza Mon
tecitorio. presso l 'on. Angel i 
ni. R o m a - ! ) , CIANCA ha con-
clu-o ribadendo il concetto che 
pur rappresentando la propo
sta del la Giunta, u n passo a-
vanti rispetto alle condizioni 
dì monopol io ne l le quali ope
ravano l e - t r e d i t t e - , la so 
luzione migl iore sarebbe sta
ta tuttavia, la gest ione diretta 
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PRONTO 0 SU MISURA 
IL VESTITO IDEALE DA 
DANDY, VIA NAZIONALE 

V E S T I I ! E P A N T A L O N I A L -
PAGAS e POPELIN. GIACCHE 
SPORT. VENDITA DI STOFFE 
A METRAGGIO, L E PIÙ* BEL
LE CAMICIE E CRAVATTE 

IMPERMEABILI 
VENDITE ANCHE RATEALI 

Consigliamo t lettori a fare : 
loro acquisti dalla nota ditta 
DAXDY i n r i a frazionale. 166 
(angolo Ventiquattro Maggio) 

MAtUi 
O G G t 

SCAMPOLI 
Via Balbo, 39 
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